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COS’È SUCCESSO?

L’11 dicembre 2018 un terrorista islamico, Chérif Chekatt, si introdusse nella
zona dei mercatini di Strasburgo armato di coltello e pistola. 

Fece fuoco contro molte persone, alcune delle quali vennero anche
accoltellate. L'attentatore urlò "Allahu Akbar" (in arabo "Allah è grande").



Dove avvenne l’attacco ?
L’attacco terroristico avvenne nella zona dei
mercatini di Natale (Christkindelsmärik), a
Strasburgo. 

Qual’è la motivazione più plausibile?
Strasburgo è simbolicamente significativa in quanto ospita il
Parlamento europeo, e per questo motivo in città erano
arrivati gli eurodeputati e il personale al seguito per la
riunione plenaria mensile.



Nell'arco degli ultimi 3 anni, tra il 2015 e
il 2018, l'Europa è stata colpita da
numerosi attacchi terroristici di

matrice islamica e centinaia di cittadini
europei hanno perso la vita a causa

della follia jihadista dello Stato islamico
(ISIS).

Nel 2020, secondo il rapporto sulla
situazione e le tendenze del terrorismo

nell'UE , in Europa ci sono stati un
totale di 57 tentativi di attacco

terroristico,
 (tra attacchi effettuati, falliti e sventati).



Chi fu l’attentatore?

Chérif Chekatt, terrorista islamico, ventinovenne
francese di origini algerine, 

con numerosi precedenti con polizie di vari paesi:
Francia, Germania e Svizzera. 

Nel 2017 era stato espulso in Francia dalla Germania.
Qualche ora prima dell'attentato un tentativo di arresto
nei suoi confronti era fallito. Chekatt fu individuato due

giorni dopo vicino alla sua abitazione,ne seguì uno
scontro a fuoco e il terrorista rimase ucciso.



Cinque persone morirono nei primi momenti o nei
giorni successivi, e altre 11 rimasero ferite.

 Le vittime, di diverse nazionalità: thailandese, francese,
polacca, afgana e italiana ovvero il giornalista italiano

Antonio Megalizzi, morto tre giorni dopo, era membro
della redazione italiana di Europhonica per conto

dell'associazione delle radio italiane RadUni

Le Vittime



Antonio
Megalizzi

Antonio Megalizzi, giovane reporter italiano,
appassionato dell'Europa con il sogno del

giornalismo, è morto dopo tre giorni da quella
drammatica sera. 

Stava passeggiando con due amiche al mercatino
di Natale di Strasburgo, ha incrociato lo sguardo
e la pistola di Chérif Chekatt, un ragazzo più o

meno della sua stessa età, ma con l'inferno
dentro.

Per Antonio, colpito alla testa, 
 ci sono state poche speranze: 'Condizioni

irreversibili e inoperabili'.
 E a soli 29 anni è passato dal coma alla morte,

diventando la quarta vittima



MA CHI ERA ANTONIO MEGALIZZI?

Antonio era uno dei conduttori di Europhonica, uno dei format
radiofonici di RadUni, associazione che raggruppa radio
universitarie italiane. Era arrivato a Strasburgo qualche giorno
prima dell’attacco per seguire l’ultima plenaria dell’anno. 



Secondo l'Europol, tutti gli attentati di matrice
jihadista sono stati organizzati da singoli individui
che, in 4 casi su 10, erano cittadini dell'UE.

In alcuni degli autori solitari manifestavano un
combinato di ideologie estreme e problemi di salute
mentale. Si sospetta che l'isolamento sociale

Bisogna bloccare la forte radicalizzazione su
piattaforme online di gruppi terroristici 
e necessità di sforzi coordinati a livello dell’UE



IL PARLAMENTO EUROPEO IN MERITO

Il segretario generale del Consiglio d'Europa ha
dichiarato che, dopo l'attentato dell'11 dicembre,
la minaccia terroristica in Europa è ancora alta,
sottolineando l'importanza di affrontare il
terrorismo con chiarezza e risolutezza. Ha
evidenziato che il lavoro per prevenire la
radicalizzazione e contrastare l'estremismo è
cruciale e non va sottovalutato.



Dal 29 aprile 2021,
 l'UE ha adottato un regolamento per contrastare la diffusione
online di contenuti terroristici, permettendo alle autorità di
emettere ordini di rimozione entro un'ora per i fornitori di servizi
di hosting nelle situazioni coinvolgenti gli Stati membri.

Il nuovo regolamento riguarda contenuti che:
incitano al terrorismo, forniscono istruzioni su reati o istigano a
unirsi a gruppi terroristici. La legislazione definisce chiaramente il
contenuto terroristico e assicura il rispetto dei diritti
fondamentali, offrendo mezzi di ricorso per fornitori di contenuti
e servizi in caso di rimozione.

 

PREVENZIONE DEL TERRORISMO  dell’ UE OGGI


